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foave idea del foflro volto fa così 
berte conciliar fi la venerazione , Jicco- 
me fa obligar gli animi la dolce attrat- 
tiva degl* adorabili va/li co/lumi . Io , 
che mi glorio d* ejjere del numero degli 
ammiratori del Voftro merito , fofpirai 
fin 1 or V occaftone di darvi un public o 
teftimonto dell' ojfequìofa mia divozione , 
onde non mi tacciate di troppo ardito , 
fe v engo così francamente a porgervi 
quejìa mia umiìijfima offerta , unito aU 
la qule intendo di confacrarvi tutto 
il mio cuore. <A Voflra Eccellenza de- 
co la prima opera , che dee rapprefen- 
tarfi in queft' anno nel Famofijftmo 
Teatro , detto di San Giovanni Grifo-, 
forno , e fccome riguardo alla nobiltà ■■ 
dei Teatro , ed all\ qualità del Dram- 
( ma , cb* è fatica 1 di penna errudita , 
credo degna di Poi 9 qualunque ella Jia 
la mia umilijjima offerta , così fon cer- 
to: di recar fregio al Teatro mede fimo ^ 
eì ^ all' autor, di tjfo* Dramma , dedi- 
candofy ad tm Cavai ere -di tanti , e fi. 
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fignalati meriti adorno , ficcome io è 
in alto grado V E. K In fatti , fe ri- 
guarda io la- nobiltà anticbiffima del 
Vojlro lllufln C afato , fcorgo ejfere la 
Voflra Famiglia delle più cofpicue 4' 
hai: a , pokbi fin dall' anno 1540, ^ 
in cui Carlo Quinto profufe ne* V.oflri 
Famofi antenati i più rimarcabili donf 
dell* Imperiai Facoltà > afièrì ejfere. li 
due yojlri valor 0 fi . Troavi Giovali* 
Lutigli e Giacomo : difendenti ex no-" 
bili , ac vetuftiflìma Marianorum 
gente ; Dando Loro fra gì' altri innu? 
mer abili Trivilegj , quello di ornare il 
nobili/fimo flemma de Valm ariani coli' 
^Aquila di fette capi y dichiarandone .\ 
gloria Voflra il miflero : .& hoc ad 
majorem ^ & fomiorem memoriam 
feptimi Confulatus Romani ^Marii , 
a qu<> denominati eftis . Qital ferie 
di Famofi Eroi abbia precceduta. . quet 
fta fpeciofa . epoca del : decimoqmnto .fe* 
colo-, e quagli in 4ppreffit ne . abbia prò-, 
dòtto la Voflra -lUuflr* Trofapi-a non è 

A 3 da 
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da de fcriver fi net brieve fpazio di uria 
Dedicatoria . Le \Arme , la Toga , la 
Tenna , la Vhitfa Santa hanno egual- 
mente avuti degl 3 eroi parziali ne* Vo* 
/fri .Antenati , tutti impegnati ad ac- 
ere/cére lo splendore ad una fi cofpìcua 
Famiglia . Mancava ad eJJ'a V eccelfi 
venerabile Fregio d* ejjere annoverata 
fra le Tatrizie di quejla Serenijjìma , 
fempre invitta Repubblica , ed in fatti 
abbracciò con tànto giubilo quefta Cìe- 
mentiffima Madre i Voftri Maggiori , 
fuoi dilettifpmi figli, con quanta vene- 
razione fi procCacciarono ejfi il fcgna* 
lato vantaggio della Jua materna pre- 
dilezione. Tutto ciò non meno, che gV 
abbondanti/fimi Beni della fortuna , gran- 
de vi hanno fatto nafeere \ ma le doti 
dell' animo V'offro, ed il buon ufo , ibe 
fatte delle Voflre dovizie , e delta Co- 
gnizione di Voi me de fimo vi pareggiane* 
à quegl" Eroi y da cui traete , e V ori- 
gine , e le facoltà . Voi in etade appen* 
di quattro Lujlri mojlrate uno Jpirit» 
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si regolato y ;the .ciflfftcura. -d*-. t Vj)i\4i 
modelo di uri ottimo Cavaliere . V ai?im 
delle Lettere , il diletto delle belle arti , 
la .va/lrt . iffahililk >\ fa '.Mode/fui j r o- 
flra , e la gentilezza del Vojlro tratto 
fono tràpfff, h(ì{i argomenti delle comu- 
ni no/Ire fperanze 5 allorché avvanzan- 
do negV anni , avanzerete nelle Vir- 
tù ; ne vi farà grado eminente in que- 
lla Gloriofa Repubblica 3 a cui il me- 
rito Vojlro guidarvi non fappia , anzi 
voi feguendo in ciò quella /Ir ad a , che 
vi hanno infegnata , e che v infegnmo 
tuttavia li Vojlri Maggiori farete poi il 
pilt Nobile esemplare de' P r ojlri Nipoti . 
Io vi dedico ora quefto Dramma come 
uri onefto divertimento , alla Voftra età 
prefente addai t aio ± fpqro con il cor fi 
del Tempo opere dedicarvi di maggior 
pefo , e farvi maggiormente compren- 
dere quanto io abbia in veneratone il 
V of ro Illuftre Nome , applicandovi of- 
fequiofamente concedermi V onore di fot- 

A 4 to- 
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tofirivirmi , tei fili ftofmào tifa*- 
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Venezia li 17. Novembre 1741 



Pi V. E. 



» 



Umilifs. De*. ObUg. ferir. 
Carlo Goldoni • . 
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ARGOMENTO. * 

QUel famofo Mitridate , Re di Ponto, 
e d'altre Provincie dell' Afia, che con 
quarant' anni discontinua guerra , quali 
fiancò la Potenza Romana , per farli tem- 
pre più forte contro della medefima , cercò 
per fuo collega, Tigrane , Re dell' Arme- 
nia ; e per efferne più ficuto , gli diede la 
propria figliola , Cleopatra , in Ifpofa . 

Giufiim Iprico , Libro XXXVIlt. 

Fingefi, che tra ì Re d'Armenia, e quei 
di Ponto fofìfe grande , ed antica amicizia , 
che Tigrane invaghitoli , per fama , della 
bellezza di Cleopatra , colà , fotto nome d' 
Argene , sì portafle ; e che , fervendo il d^ 
lei Padre, in armata , per fuo valore , non 
folo giugnetTe ad elTerne capo ; ma che in 
poco tratto acquiftalfe a mitridate i Regni 
di Bitinta , e di Capadoccia , di quello fpo- 
gliandone Ariobarfene , e di quello poi Ni- 
comede» * •• t * i 

Fingefi inoltre, che di occulto vicendevov 
le amore ardeflero Cleopatra, e Tigrane; e 
che alle No^ze della medefima afpiralfe an- 
co Oronte , Fratello di Apamia , Dama di 
Ponto , amante , non curata , di Tigrane , 
ed amata da Mitridate , già libero per la 
morte della Conforte ; Ma la Coftanza di 
Cleopatra , ed il valor di Tigrane trion- 
fano . . ' , 

La Scena f.ngejì in S inope , Citta di Vanto . 

. * A 5 tNi 
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INTERLOCUTORI 

Mitridate , Re di Ponto „ ed amante di Apa- 

Il Sig. Francefco Tclve, 

Cleopatra Figliuola di Mitridate , ed amante 

di Tìgrane . . . 

La pignora Vittoria Tefi Tramontini . 



* 



Tigrane , Re di Armenia fotto nome d' Ar- 
terie amante di Cleopatra l • 

11 Sig. Lorenzo Gherardi 
Virtuofo di Camera di S. A. El. Di Baviera , 



Apamìa Sorella di Orante , ed amante di Ti- 

grane. , 

La'Sig. Antonia Tomi . 

s 

Orow/r, Principe di Sinope, Fratello di Apa- 
' mia , ed amante di CleopatrW . • - 
II Sig. Antonio Uberi detto 
il Porporino. 

Ckarte^ Principe de Mefiageti con federato di 
Mitridate , ed amico di Tigrane. 

La Sig. Rofa Paganini Souutep . - 

" La Mufica , ' * " ' " 

E del Sig. Giufeppe Arena Maeftro di Ca- 
pe Ila Napolitano. ■ •••• - . - 



v 
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MUTAZIONI DI SCENE 

ATTO PRIMO. 

Varfta Campagna nelle vicinanze di Sino- 
pe , d'onde vien con 1" Efercito trionfante Ti< 
grane , veggertdafi pur anco noa Piazza, con 
Archi, Statue, e Trofei. 
- Appartamenti , nel Palazzo Reale . 

A T T O SECO N DQ. 
Giardino éi Fiati , co$ Per-gctafti , e con 
Fontane . 

Stanze del Palazzo Reale, ove e cuftodi- 
to Tigrane . »■ 

Borghi della Città , con Tende militari, 
in profpetto eflendovi le mura del Cartello, 
che abbattute dagli Arieti di Tigrane , e 
Clearce lafctanò per larga apeutvfca vedere ii" 
Palazzo Regio , con una grande Scalinata . " ' 

AT T O "TE t ZÓi 
Accampamento de Meflageti , Seguaci di 
Clearte , e di Tigrane , con gran Padiglio- 
ne , la di cui Cortina , alzandofi , lafcia ve- 
der Cleopatra fvenuta . 
Appartamenti nel Palazzo Reale. 
Parte interiore del Tempio , di Giove, 
coli' Altare d' Imeneo , con Vali preparati 
per le vittime, e con Inftromenti da Sagri- 
fìcio . 

Lefudette fono d'invenzione, e direzione 
del Sig. Antonio Joli Servidor attuale di S. 
A. S. il Sig. Duca di Modona . 

A * In- 
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Inventore, e direttor de Balli- 
Il Sig. Gaetano Grofatefta. 



■ j 



Inventore, degli Abiti 



ti Sig. Nadal C arnioni. 



9 j . » 

Inventor delie operazioni militari 

* ... 

Jf Sii. Santo tantirotii , 



t. . • 



„. » * » - # * •' 



AT 



Digitized by G 



t. 



ATT© PRIM© 

SCENA PRIMA 

Vafta Campagna 

40. » • . f •» , " 

Nelle vicinanze di Sinope d' onde viene 
Tigrane trionfante col fuo Efercito , 
Vedendoti una Piazza con 
Archi, Statue, e Trofei . 



Tigrane , [otto nome di Argene , Mitridate , 

Apamia , e CU art e . 

T$£. "T? Ccelfo Ré, cui doma, (a cui 
l"*. China l'Afìa, la fronte, e incontro 

L' Augel del Lazio armò gli artigli invano ; 

Per ine vincerti , e le nimichc Spoglie 

Calchi faftofo col regal tuo piede ; 
. Che di Bitinta il Trono 

Nicomede fconfitto ornai ti cede * 
M/r. Da quel chiaro valor , che in te riluce j 
■. Ben lo fperai : sò , che il trionfo é certo 

Laddove tu fe'Duce. 
Apa. Per giudo guiderdon de' pregi tuoi 

Apamia ai regi applaufi aggiunge i fuoi . 
Clear. Ed io con mio piacer ti vedo , amica 

In così lieto giorno , 

Coronato di lauri , a far ritorno . 
Tig. Fra gli encomj feftivi 

Del mio invitto Signore, 

I voftri anco ricevo, 

Qual più convienfi. 
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i 4 ATTO 

M/V. Armene il tuo -valore , ~ . y * 

( Non impegnarti , il Cai, per alma ingrata» 
Alla Reggia io mi rendo ; 
E a cotanta virtude ,\ ! . . 
Per dar giufta mercé, colà ti attendo. 
Coronato il cri» d'alloro, 
Vieni al trono, che accrefcefti , 
* Se '1 mio regno difèndetti , - I 
Chiedi,, e tute© avrai da me . 
Trà le pompe » e gì' offri , e V oro 
Non andrai di me dogJcofo, 
M'avrai grande, egenerofo, 
. . Sarai caro 'ak cor d' ua Rè. 



, Coronato &c. 



. S C E N A : IL 



T tirane , Apamta r Cleartc * 



T rAmi€ ,Qearte , in Bipartir Je Schiere 
V Mie vati adempì; e ti iov venga poi, 
Ch' io qwi ti attendo. ; 
$kar. Io volo ai ceani tuoi 

.#.€••"■ p#te 
Apa. Argene, a me por lice . 

Qualche parte goder delle tue glorie , 
Se ci fero i miei voti anco felice . 
Tig. A te dunque degg* io . - • 

L'onor delle mie palme ? , . . ; , » 
Apam. AK* che nel fier cimento 

Pugnò teco il mio core . 1 1 ; % * 

E forfè ancor là frà le tiraggi, e ratini:. 
Figli de' miei cletiri ; • I 

' Tretnoli, e caldi udiiE i miei defiri. ) 

Tu. 
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Tig. Fra i rimbombi guerrieri ■ 

Attenta io «nea V alma , e la mano 
All'oggetto vicrn , non al lontano. 
Apam. Ed or, che trionfante 
Hai d' allori , ed' ulivi il crin feftofo, 
Dì : piagheratti il cor dardo amorofo? 
Tig. Un fen cinto d* usbergo , 

Lo ftral d* Amor non pugne * 
Apam. E per la dea di Cipro 
Marte ancor non languì ? 
Tig. Io trionfante 

Sieguo marte guerrier , non marte amante; 
Apam. Eh, che agli aflalti di beltà , che priega , 
Male un cor fi foftiene • 
Apamta il dice a te : penfaci Argene . 
Troppo ad un' Alma è caro f 
Sentirli a dir : mio bene, 
Per te frà dolci pene , 
Arde P amante cor. 
E più, fe più vezzofo, 
E' il bel labbro amorofo, 
Che così parla allor. 

Troppo dee. 
SCENA HI. 

Ckarte , Tigrane. - m 

« 

« 

Clear. che libero campo ( amico 

\J Cis'apre y al fen ti Aringo, o Prence 
Tig. Quanto mi è caro il rivederti ! Or dimmi , 

Da che lungi ne andai , 

Quivi il noìtrotdeftin cangioflì mai ? 
Clear. Nò di Ponto .il Regnante 
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i(5 ATT Ò 

E' ancor d* Apamia amante : • 
Ella rooftra d'amarlo, e me dtfprezzaì 
E coi favor della Germana , Oronte 
Pafce fua brama altera. 
Arde per Cleopatra , e ardendo fpera . 
tig. Oronte é mio Rivai ? 
Clear. Pur troppo é vero . 
Tig. Ah , qual trillo penfiero ! 
Clear. E ne paventi ? . . ' ' . 

Mille Schiere incontrarti , ed ora a fronte 
Temi del folo Oronte? 
tig. E' d' Apamia Germano . 
Citar. E Cleopatra 

Sà diftingucre il merto, - ■ 
Tig. Afcola fiamma • - . - 

Che può fperar ì ardo ad un tempo , e gelo . 
Amo , tacio , e difpero : Oh giufto Ctefo » 
Citar. Scopri a lei le tue pene. 
Tìg. Sotto nome d' Argene , . 

Sai che Tìgraneio fon; fai , che più volte 
Fra gli Armeni , e i Bitinj 
Vide r Afia di Sangue 
- Correr 1" onda vermiglia . 

M'abborre il Padre, e Cleopatra é Figlia. 
Clear. G iachè tu un nuovo regno a Lui recafti , 
Ardifci , Amico : e al tuo deftin t' affida . 
Hai beltade, hai valor : parla, e confida. 
Se brami , che fplenda 
Al mefto tuo core J 
D* amore la Stella, 
Ardifci , favella, 
Dimanda mercé. 
Beltà , benché fiera 
AUornon vedrai, 

Che 
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Che mai fi dtfiEoa 
Da fiamma (incera, - 
Da candida fé. 

Se brami &c. 
$ C E H A IV. 

0 

figtane. 



Nfelicc Tigrane ; 
Se in un cuore nemico 
li fregio ancor d'una vittoria illuftre 
Non bada a cancellar queft odio antico , 
Dai trionfi d* Argene ornai che fpcri ? 
Ma no : non fi difperi : 
A lei paleferommi ; e $' allor poi 
Mi vuol morto, fi muoia: 
Vitima io cadrò de* sdegni fuoi . 
Concento avventurato 
Se il beli' Idola mio piagne il mio fato • 
f Di quejfto cor fedele , 
Bella , faprai le pene . ... 

Poi fe morir conviene, ^ 

Tacendo morirò : 

on ti dirò crudele . 
,Non ti dirò fpie tata ; 

Potrò vederti ingrata; 
E pur t' adorerò. ? 

Di quefto &c, 




• « 



SCE- 
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S C E ,N A V. 

• . • - - * 

Stanze di Cleopatra nella Reggia 
Orome^ Apamia. 
. . /. Spavento • 

Or. rpiU il fai ; qui giunto e Argenc , ed io 

Apa. X Perché ? . : /: 

Or. Di Cleopatra , 
A cui Oronte afpira , e cbefoi brama 5 
Arde Argene al bel volto - Efla il riama • _ 

Apam. Che mai dicefti ? ; 

Or. I loro acccfi fgjuardi 
U' un reciproco affetto 
Ben parlarono a me : tu fola pooi 
Dar pace a me coi faggi vezzi tuoi * 
Di tua beltade accefo 
Mitridate fofpira, e manifrfto . i 
T' à V amor fuo ; di qui comprendi il neffò . 

Apaw. % T y intendo-, fi : fe il tuo deftln dipende 
Dagli occhi miei , dì pur , che tu fci giunta 
Alla metà, ciac bramii 

Or. Eccolo apunto • i 

« 

S C E N A VI 

Mitridate., Apamia r Qnti.te. 

• * ■ » . . . • « 

M/V. TN'quefto lieto dì fperar pofs' io 

X D' efler per te felice , Idolo mio 
Apam. Tu il puoi , quando a te piaccia 
Così, com' io vorrei . 

Mit. E' ancor ne temi ? Oh dei ! 
.2 ; : Apam. 



P ili M O. i£ 

Apam. Mio Sire , incerta 

Io non farei di sì .beata flprtey 

Se fermo in te fcorgeffi anco il defio s 

Come dei tuo piacer del piacer mia • 

Af/7. Ha T offerta d'un Trono 

Di che appagar le più fuperbe idee . 

Apam. Si: ma, alzandomi a quello, .<••• ^ 
Te riguardi <, e non me ; fai pur , che Io fona 
Ad Oronte Germana : 

» • * • * • ■ 

Or qual prova fia quella •. 

Per me dell' amor tuo, 

Se divengo Regina , e Servo €i refta ? * 
Mit. Che vuole Oronte ? : \ 

Apam. Sire , : . j 

Air amor mio V ardir di lui condotta % 
Mit. Tutto gli fi perdona . 
Apam. Oronte adunque adora 

Di Cleopatra la beltade; e quando 

Ti fia in grado-., ma veggio , (Min fi turba 

Che ai détti miei e' affanni : Ah no ritoma 

La pace a* tuoi penfieri . ' . 

Fia fervo OroiKe, e iatànto 
- DtTperi Apamia , e fi diftrugga in pianto . 
Mit. jlafciugail pianto, o cara; 

Che a me fervon di legge i tuoi defiri. 

Si fchiami Cleopatra . (ad unVaggio che parte 
Or. Signor > contro tua voglia, io non vorrei 

Dar tregua a* miei fofpiru 
ìdit. Set Germano di Lei ; . ^ 

E fi eccelfo favor non. chiedi a tor» . ^ 
Apam. Sei pagoalfin.^ ... . ' . 7 * s . ^ 
Or. Son le mie brame in porto . ... 



ì4 SCE« 
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SCENA VII. 

■ 

Cleopatra , Mitridate Apantia j 

Oro/?/*. ^ 



S 



Ti deftinai . Egli è di fanguc illuftre , 
E' d' Apamia Germano ; 
Di quella Apamia , che, per lieta forte, 
Oggi fia tua Regina , e mia Conforte . 
Cleop. Che fenro ? oime . 
Or. Cor mio, che mai più brami ? - 

Hit. Sei contenta , mio bene ? 
Apam. Or sò , che m* ami -, 
Chip. D'Oronte? 
Hit. Il dirti . 

Cleop. Ah , Genitor rifveglia 
Nel magnanimo cor V eccelfe idee . 

Ne te le fveni in petto 
Lwfinghiera malia di vago afpetto. 

Io fpofarmi ad Oronte ? Io , che per Sangue 
Diritto hò di regnar , che non fon rea 
D' obbrobriofo fallo , ■ ■• 

Porger dovrò la mano ad un • VafTallo r 

Hit. Il mio favore eguale a te lo rende . 

Cleop. E adonta di tua figlia, , s 

D' un fervo all' ardimento oggi s' attende ? 

Hit. Troppo dicefti. 

Cleop. Ah Padre.... 

Hit. In vano : . • 

Ufi preghiere . 
Cleop. Atcolta.... 

Htt. 
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Mie. Hò già rifolto . . 

Cleop. Se il Cuor non hai di fcoglio, 

Senti almeno.... 
Mir Ubbidifct : Io così voglio - 

Penfa che Padre io fono : 
Penfa , che figlia fei; 
E che temer tu dei ; 
' L' ira del Genitor , 
- Del tuo Regnante . 
Mentre che a te ragiono , 
Guardami in volto, e poi 
Sce gli qual più tu vuoi 
U Padre, o il punitor, 
Nel mio fembiante . 

Penfa &c. 

• < 

SCENA Vili. 

* 

» . ... 

Oronte, A p amia , Cleopatra* 



I 



Or. i~ri A n to r igor ? 

A P a ' X Così ritrofa ? ' 
Cleop. In vano 

Di placarmi tentate. 
Or. Odimi. 
Cleop. E tu chifel ? • 
Or. Un che t* adora .. 

CleopMegìio puoi dir,un,chc m'oltraggia ancora 

Apam. Amica io fon. 

Cleop. L'affetto tuo ricufo. . 

Or. 1 mici prieghi .... 

Cleop. ^ Non gf cdo. - 
Or, L' amor mio ... . 
Cleop. Non io curo 

Apam, 



Digitized by 



Apam. Mitridate ..... 
Cleop.E ufi ìngiufto. '»' ::•. •- > : 
Apam. Oronte. .. . 

Cleop. E un fervo; •'.-,•» ' J 

Cleop. Dico, che fletè ■ 

Un anima orgogliosa , un cor fuperbo. 

Non mi parlar d' amore . (ador i 
Non afpirare al foglio. (adap. 
Frena V audace orgoglio 
Trema del mio rigor , 
Mifero amante infano. ( ador 
Donna fuperba ardita . - . {adap. 
11 tuo pregar m' irita. 
M' arde di fdegno il cor . 

SCENA IX. 



A pumi a y Oronte • 

Oron.Ql difpera il mio core» 
Apa. ^ Della fua figlia altera 

Frenerà il Genitor l'ira , e V orgoglio • - 
Or. Ah, mia cara Germana , 
Ufa ogn' arre, ogni vezzo: 
Fingi, prega, luiinga. 
'Su il cuor di Mitridate 
Io conofeo il poter degli occhi tuoi . 
Sì; felice farò, fe tu pur vuoi. 
Apam. Oronte , in me tu non ifperi invano ; 
Ad amata beltà nulla fi niegha : 
Se forza ha mai beltà , che p iange , e priega • 
Vezzi , lufinghe,* e fguardi , 
'< • ' ^ S# 



« 
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' Saranno i foli dardi , 
Che mi darà l'amor. \ 
Per te nel regio petto - 

' Guerra feran quell'armi: 
Ma più per vendicarmi -* 
Di quel ingrato cor . » . 

• * 

$ C E N A X. \ 



Qrontt.. 



"XjOn mi ami Cleopatra-, e mi difprezzi ; 
J.\ Bafta,ch'io Aringa la fua delira un giorno 
Mentre fingo fofpi ri , e amante io fonò ; 
Piuccbé ,la fua bcltade , amo il fuo trono . 
. Se fpunta amica Stelli , 
Al timido Nocchiero \ 
Sembra ridente , e bella ; "> 
. . P erchè nel fuo fentiero 
La calma può fperar . 
Così queft' alma mia, 
Che al regio trono afpira , 
Quella iehà fofpira , 
Col cui favor delia 
Sua brama contentar . • 

. Se fpunta &c. • 

'. S Q E N A XI. 

• • • . 

Cleopatra. 



C Leopatra ovefei? Cheffai? Che penfi ? 
Tu d' Apamia , ed Oronte 
Soffri gj* infulti , e il genitor di Padre , -< 

Ah 
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Ahi ti cangia in tiranna. Ah card Argene , 

Per cui dì fiamma afcòfa arde il mio feno ; 

Oh che augurio funefto? 

Seal tuo ritorno il primo incontro é* quello. 

Ma , oh Cieli ! Ei qui fen viene . 

dal amorofo incarco . ■ .« 

Debbole cor ti fcuoto ? ( federe 

Tu nafceflì a regnategli e* un'ignoto, (va a 

SCENA XII. 



Tìgrane , e Cleopatra 

*> % À Lta , regal Donzella , 

/l La cui Leggiadra , maeftofa fronte 

E de cuori , e de' regni agita il fato > 

Argene a te s' inchina . i 
Cleop. Al tuo brando , o gran duce 

E alla tua fede noi dobbiamo un regno . 

Siedi . 

Tig. AI fuo Nume avanti 

Proftrar fi deve un fervo. 
Cleop. Servo non èchi cinge ' 

Spada fatale al fianco 
Tig. Io ti ubbidifeo • (Jìede 

CJtop. Or dimmi . 

Da ché da noi partirti, 

Quando incontrarti le nemiche fchiere ? 
T/<». Dopo due giorni appena. 
Cìeop. Ove pugnarti? 
Tig. Appo TEutino* 
Cfcop. E in quella 

Sangufnofa battaglia 

' Chi fi dininfe più ? i • 

Ttg. 



* • • 
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( Amore aita) . w 

Sconofciuto. Gueriero 

Noto a me foJo e d' alto fangue ufcito . 
CIsop. Dove naque? 
Tig. In Armenia, ove Egli impera • 
Cfeop. Forfè Tigrane, ilnoftro fier nemica? 
Tig. Appunto . 

Cfeop. E qual ardore , * x ' • / 5 j- • 

MoflTe tanta virtù? ' 
Ti^. Ah fu il tuo amore. ; - - ' #ì 
Cleop. L'amor mio? qual certezza 

Hai tu di ciò 
Tig. Più-vblté '\ . 

Aprì meco i fuoi fenfi . 
C/w^. Ove mividé. ? 
T/f. Sconofciuto qui venne . : 
Cleop. Einon mi fi fcoperfe . 
T/V. E quando ancora 

Parlato aveffe, che fperar dovea?. 
Cleop.' Ciò y che un fiero nemico 

Da me temer pótea 
Tig. Ei vanta un Regno. 
Cleop. Il Trono . 

E della forte amica un mero dono • * • 
Tig. Pugnò per té : ' ' * 

Cleop. Noi chiefi . : 
Ttg. Incontrò mifle ftrali . 
Cleopi E dover d'ogni prode * 
Tig. E premio non ne avrà ? ' / / ' 
Cleop. Bafla la lode. " 



Tig. Almen dell' infelice, 
Che per te giacque eftinto , ' ~ * . 

Sparai sù '1 cener freddo un fol fofptfo • 

C%.Mori> •..àtteri- 



I 
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Tigr. Nella gran pugna , 
Coperto di ferite, 

Dir vòlea, per te muojo, Idolo mio : m 

Mà in quel mentre dal fen V anima ufcio - 
CJeop. M' efce dagl* occhi il pianto* 
Tigr. N'hai pietà ? 
Cle$p. Qual fi deve 

Da un generofo core - 

Al fato J' un Eroe. 
Tigr. ( Coraggio Amore ) 

Tersi i begli occhi , alta Donzella , a* piedi 

( x ingtnocbia* 

Eccoti quel Tigrane , 
Per cui pietà ti muove ; 
Vivo, fé tu Io apprezzi. 
Morto, fe lo difprtzzi . 
Cleop. Come ? Argene non feiVTu Tei Tigrane? 

( levandoli in piedi 

Donde apprenderti cosi indegna frode ? 
Tigr. Infegnommela Amor. 
Cteop. Sul labbro a rTrena 

Le menzognere vóci. 
Tigr. I Natali . ; . X levaji in piedi 

Cìsop. Gli fprezzoV " - 
Tigr. I fervigi ... 
Cteop. Oltragiofi ■■ • 
Tigr. Il Sangue .... 
Cleop. Indarno fparfo . 
Tigr. Nulla ti muove? 
C/eop. Si. 

Tutto mi muove all'ire. 
Tigr. Dunque .... .. . 1' 

Cle9p. Parti . r 
Tigr. Deh.... 



t , - 



» * m 



Cltop. 
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CUop. Và s 



T/gr. Dove ? i, . . 




C/tnp. A morire . 

Tjgfs per te co (Un te , e fotte." 

Vado a morir mio bene* 
Mi piace anco Ja morte , } 
Se della in te jtetà*, . u 

»j» / i Ignudo fpirto errante 

Verrà queiT alma amante ; 
E ognor ti adorerà . 

Per te &c 
SCENA XIII. 

, Cleopatra . 

EI parte oh Dio ! che fo ? Torna Ben mio . 
Deh torna a me; più non ti icaccio e fpenta 
inimicizia antica , 
Sarò amante di te , non più nemica » 
Ma che parfo? ove corro ? 
Quel cieco Amore i paflì miei configlia ? 



Ed eimorà ! morrà quel dolce , e caro 
Oggetrodel cor mio.^ 
£ Cleopatra il foffre ? ella, che infida , 
D' un Amante fedel fiaT omicida ? 
Ah, che il mio cor, trafitto 
Da doppia pena, e fiera,' 

Smania, piange ì s* adira, e li difpera . 

» 
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Frà l'odio, c l'amore, 
Incerto il mio core, 
Nemico , ed amante : 
Rifolver non sà . ' ; : ^ 

Dal vago fembiante ; 
Of parte ; or ritorna ; 
Or vince lofdegno; 
Or vince pietà / 



- 
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ATT O II 



SCENA V RIMA, 



.... Ghtàm^-'/-; ^ 
! /•• Cleopatra.' ■ ; > • , 

T Afciatemi in ripoiTo , \ " f. . - , * 

Per un momento almeno^" •."•», 
, Tprmentpfi ( ;penueri ; e voi miei Junìi, 
Stanchi di pianger tanto, . .$ ■ * T 

Sotto l'ombra gradita * "' ' 
Di quelle amene piante , 
Godete 'di quel fonno, ~ 
Che lieve , e lusinghiero a sè ne invita . 

• fi^ponne «dormire 



C 



S C E, N A . II. * 

IVgrrfw <fo «»à ; Oro»/* , ity*/»/* <WT 
tfftrtf, wtó indif parte \ Cleopatra , 

IVA ^ erò 1 ( * ann * m ' e * tutto con S' ur * • 
JLYI Ma che veggio? fopita - 

1 Quivi ftà in dolce fonno 

Colei , che mi vuol morto; ed èrnia vita 

Òh volto ! amabil volto . 

Or. Apamia ofTerva 

! (Le fi accoft* 

Apam. Taci. 

I B 3 Ar- 
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,-C.leop. Armene ... * ' * 

T;/ Oh Cieli! ' ' P V • 
" Eflas dormebda ancor-, meco Javellay --^ 
(Ve*. Udirti , cbe , fognando , Argine, spella ; 
Cteop. Soccorrimi; - * ' J c 

Apam. Vaneggia. 

Cleop. Ma, fe Tignane- W. .... 
Tigr. Sì, fon Tigrate. ,^ : < 
Oro». Che fento , oh fammi Dei ! 
Apam. Mitridate fen vten ) ... 
Oro/j. Giugne opportuno. : * " : ; * J 
Tigr. .Ah. fcppecto ' fon' fcv f * utl J u • v " i 
e f; J: * - • 3 ; "'■■■ A ' i ptft*Cfop*tta > 

Defta ormai le pupille-. : ' L .V ' ; 

r ♦ • * " r • * * * ' ' T 

SCENA IH. 

f « • » • •» * . *■ *• J 



Ckop. Chr turba £m?ei r$o£; - (fi f^eglta 
Qr. A 1 to mpnarca f « M/Vr che arma 

Sotto <fél : fifjtór 'Afgcne . • * 4 
De' tuof fremici il più crmfcl ravvifa ; 
E ravvifa 1* amante aned di Lei , 
Che fprezza i.tuoi comandi , e. i voti miei. 

• Egli- 'è?.;.. v fa * •*:*.* I-.:, - * 
T/jrr. Frena la lingu'a . ' V J ! - - - .. 



Non ofi.ii labro tuo.- 
Profanare iì mio nome. 1 
]1 valor primo in quefto cor rimane ; " 

. piroJlo d N a me fte flb , L '• - ' J 

k -Àdòro Cleopatra, e fon Tigranc^ 
Mit. .Tigrane? 

-:A £ a, Più 
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Cleop. Più non reggo alla mia pena . : : 
Tigr. Si quello io fono, che d'Armenia ri Soglio 

Calco con regio pié : sì , quel fon Io , 

Che per te tanre volte 
Ho fparlo \\ fangae mio . * 
Mit. I^on più : ti fcoprì y 

In mal punro , o. fuperbo y agli occhi mie? ; 

Se Tfgrarie tu fei, il mio furore * ' , 

E alla meta „ che brama: 

Si cuftodifea i c dia 

* (k guardie disarmano tigr arte 

Di un tanto ardir la meritata pena : 

Io torno agli, odj antichi, c all'ira mia: L 
Cleop. Oh fentenza crudel r ' 
Or. Giudo Signore/ ; ' 

Tigr. Àftró già far non puoi , che darmi morte^ 

Sappi ^ che per colei \ eh' é la mia vira , 

Emmj caro il morir lieta è rnia forte * 

S C E N A IV. 

Mitridate , Chópatra \ Apamia % Or onte • 

Mit. J7 Cleopatra foflfre * 

JLj D" un' inimico il guardo ? 

Cleop. 11 guardo di Tigrane 

Onora Cleopatra , e non V offende 

Mitr. Difcaccia ornai dal perto 
Figlia, mal nata Figlia % 
Del mio fiero nemico il rio fembiante; , 
Che , fe lo ferbi in mezzo al cuor fepolro % 
In mezza al cuor ti fquarcierò quel volto . 

B a SCB- 
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SCENA V. 

» 

Mitridate j Apamia , Orante . 

Mit. nplgranc morirà : giufto è , che muoia . 
Ore». X La tua fai vezza,il tuo ripofo il chiede. 
Apam. Delle fchiere la fede 

Può vaccillar , fe lo comandi . Amore 

Per te a tamer m' infegna . 
Mit. II ver tu dici . 
Apa. Dunque del prigioniero 

A me dona il dettino -, e quella morte, * 

Ch' ei col fuo fallo affretta , 

Sia fol trofeo di femminil vendetta , -, 
Or. Saggio é il penfier . 
Mit. Ù approvo . 

Io lafcio al tuo volér la diluì* forte ; k 

Arbitra della vita, e della morte . 

S C E N A . VI. 

» » C 

Apamia , Oronte 

m 

m 

Or, Ermanajn tuo potere è il mio Rivale 
VJ Tu difponi , e se vuoi , 

Al tuo fodisfa generofo orgoglio . 

Muoia Tigrane , e Oronte afcenda al foglio . 
Apam. Sò quanto tipromifi, e fo qua! deggia 

Serbar fede al mio fangue • 

( Ma intanto il cuore amante 

Tigrane , e Argene adora in un fembiante . 

• " SC E- 
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SCENA VII. 

Oronte. . 

SEmbra ornai , che fortuna 
Per me inchiodi Ja ruota,onde,irmio cuore , 
DI fperanza pafcendo , 
Spofa regale, e regio foglio attendo ; 
E , fe giungo alla meta , 
Nuli' altro curo ; e il'miopenfier s'accheta . 
Se per amor tiranno 

Penai così fin' or. " . ' . 
Sembrami il crudo affanno 
Sembrami riftorar 
La pena amara. 
Se F odio tuo provai 

Barbaro , e crudo amor \ .y 
Cangiar la mia potrai * 
Fortuna amara . 

Se in grembo &c. 



SCENA Vili 



* • m 



Stanze Reali . * 
Dove e trattenuto Tigrane \ 

Tigrane, [ 

tira felici, un tempo 

Gloriofo per me dolce foggiamo, > 

Quanto da quel di pria 

' • B 5 * Can- 



M 



Digitized by Googl< 



54 <A T T O 

Cangiato a voi ritorno ? . , N 
Se, ladtfove credei ' ' *' 
1 trionfi incontrar, la morte attendo . 
La morte r* e chila brama ? 
Duoi poflenti nemici, ' 
E Mitridate, e Cteopatrainfìeme. 
Oh amor traditor > oh mia tradita fpem< 

< S C E N A IX. 



*" •'- - ; -Creante y Tigrate. , • 

« 

Clear. r T"*Igrane . 

Tigr. X Amico. 
Owr. Per occulto ingreflfo , 

Nunzio di Cleopatra, a~ te qui vengo. 
Tigr. Di Cleopatra ? 
Clsar. Si : da quelle foglie *' \" , 

Vuol , che tu parta . ' 
Tigr. E dove. L 
Clear. De Meflageti miei vietitene ai Campo; 

Ivi ne avrai ficuro impero , e fcarr.po. 
Tigr. E la nemica mia 

A chi morte intimò vita detfa ?° 
Ckar. Li que' fdegnofi accenti 

Parlò il labbro di tei non parlò il core . 
Tig. Ha per me dunque amor ? 
Clear. Piir che non credi . 
Tig. Or mi fon dolci , e caxi i ceppi miei . 
Clear. Più non ti tardi.- àndiam . 
Tig. Fugir non debbo \ , ... 

E lafciareiJ mio ben quivi in periglio. 
Clear. lì tempo al re (lo darà poi con figlio 
Tiz. No, mioClearte, a lei ritorna, e dille: 

Che 
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Che a me care per lei fon le catene ; 
E cara é morte ancor , fé da lei viene. 
Ciear. Vado , fe vuoi : ma inutil prova é quella * 
Se qui , fenza profitto, Amor ti arreda. 
Difprezzando il tuo periglio , 
Tu vedrai quel vago ciglio 
Tutto in pianto adiftillar. 
S' ella è tua , con alma forte 
Riguardar non può la morte 
Di chi vuole, e deve amar . 

(difprezando Scc. 

SCENA X. 4 

Apamhj Tigone 

Apam. Qlgnor, fulla mìa fronte r 
ò Leggi a torbide note ? 
Di pietade , ed' amor teneri fenfi . 
) T/g. Vedo in fronte al mio fato 
/ Dr fdegno , e d' empietà barbari fegni . 
i Apam. Tigrane quelfa (cure, 
t Che minaccia il tuo capo, ^ 

Già mi ferifee il core . 
\ ?ìg. Generofa pierade. 
Apam. Ecco per tanto 

Che di porre in ficuro oggi tua vita ^ 
E di donarti libertà rifolvo* > 
; Bafta fofo . . . 

Tig. E che vuoi ? 
1 Apam. Ch' io pofla amarti . 
Tigr, E' già d' altri il mio cor , 
Apam. Ma fono anch' io 

Di fangue ilIuOre , e di mie luci al Lanm> 

B 6 A* 
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Più d 1 un* Amante adoratore afcolto* 
Tig. Venero il fangue illuftre , 

E tua virtù; ma non adoro il volto. 
Apam. Or fenti : il tuo deft ino 

Stà in mia mano : tu fei mio Prigioniero ; 
E il colpo è già vicino. 
O viver meco, o fenza me morire; 
Eccoti in quello feno 
E vita , e morte : fcegli : or che dir fai? 
Tig. Vuoi , eh* io fcelga ? vuò morte. 
Apam. E morte aurai. 

Ti lafcio, o core ingrato , 
In braccio del tuo fato , 
In preda al mio rigor. 
( Ah che T adoro ancor 
Benché crudele ) . 
Volerti core indegno 

Mio fdegno provocar . 
• ( E pur noi porto odiar 
, Benché infedele ) 

Ti lafcio&c. 

SCENA XI. 

« . * 

Cleopatra % Tigranc . % * . 



CI top. ^Tplgrane . 

X Deh , che miro ? 
Cleop. Fuggi T empia minaccia 

Di un rio deftin\ vanne che già t'afpetra 
Co' fuoi, Clearte, per condurti al Campò : 
E in quefta, onde a te venni , 
Solo ame nota via , t' apro lo fcampo : * 
Tig. Non farà mai 3 che dal tuo fianco io parta, 

Eia- 
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E lafci te del mio periglio erede j 
Tenti invan la mia fede ; 
Invan, pietofa , affretti il mio partire; 
Qui , fe meco non fuggi , io vò morire } 
Cleop. Morire ? io tremo al ibi penfierjti pnego, 
Che al mio voler t 9 accheti; 
E quella all' amor mio 
Ti porti in libertà gloria non vieti . 
Sì ; te ne priego , e quando 
Sian vane le preghiere , 
Se comandar tei pollò, io tei comando . <* 

Tig. Dunque dovrò j 

Cleop. Fatale 

EfTer puote ogn' indugio. 
Tig. E Cleopatra , 

Quando del Genitor fi efpone all' ire, . 
La fuga a me confìglia ? 
Cleop. Per te,piucché per me del Padre io temo. 
Che tu fei fuo Nemico , ed io fon Figlia . 

Tig. Ed il mio amor 

Cleop. Si tronchi ogni dimora . 

E in quefto , che a te dò fedele addio . 
Afcolta la mia fede , e Y amor mio . 
Tig. Forza è pur,ch7o ubbidifca.Oh ficr dettino! 
Parto da te, mio Bene ; 

Parto: ma l'Alma amante 
Lungi dal tuo fembiante 
Meco venir non può. ^ - 

Portento alto d'Amore, * 
Sepz alma , e fenza core 
Viver per té dovrò, i « , 

Parto da re 

scE- 
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* • 

t ■ ' » 

S C E N A XII. 



Cleopatra , Orante, 

• » 

Seguita eUtuna Guardia, che 
parta H veleno-. 



C/«p. Razle agli eterni Iddij ( fpira . 

V_J Tigraneé falvo; equeft© cor re- 
Or* Principe, in quelìo Nappo; Mache nrira? 

Qui Cleopatra ?..... 
Qleop. Si , crudo, fpietato: 

Se una Vituma.cerchi 

E fé cerchi un Nemico, in me tu V hai . 1 
Or. Dunque fuggì Tigrane ? 

(fapraviejie Mitridate , e afcdt* 
Cleop. Per opra mia fotratto - ; 

Ea'li fu al fuo> periglia.. 
Or. bime ; che ardirti .?: . 
Oeep. Quel , che puc deve u» gencrofo core . 

» » » « 

SCENA XIIL 

* - A. 

Mitridate -, e Detti 

( grane ? 

Mit. "pxUnque per .1' opra tua. falvo è Ti- 
Cliop I J Sì : per me é Calvo . - 
Mit. Ingrata^- e quegli affisiti , 

Che negarti ad Oronre y 
• ]n guiderdon di un puro amore antico, 

Doni ad un mio nemico? 

Contro il voler di un Padre 
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Oli a oprar così Figlia infedele ? 
Così dunque tradifei : 
La tua gloria , il tuo fangue , e il Genitore ?■ 
Guardami pur , fe puoi : paria : 
Cleop. Signore , 

Non niego d'efler rea, - r 

Se il mio Padre,il mio Re iomoffi a fdbgns: 
Ma fe Tigrane ornai > ^ 
E (e Oronte fprczai ; V 
O che non è delitto , ... r . . i 

O tale é altóeor, che non mi sd pentire: 
. Nacque a regnar Tigrane ; 
Croate ad ubbidita non trovo in quefto , 
Pregio verun ; vogli la fua fortuna ; 
Ed il Tigrane il pregio , 
Che men rifplenda , èia regal fua Cuna • 
Giudica or tu , fc nelK anpare errai . 
Irtitr. Giudice tu, mi vuoi l tale mi avrai . 
Or. Signor , deh per pietà, V ira fofpendi . 
Cleop. E chi fei tu , che interceffor ti fai ? 
Mitr. Quel,che tir fprezzi;e pur farà tuo Spofo. 
Penìa, erilòlyi: o alle tue nozze Oronte. 
O fotto a fiera feure 
La temeraria fioote'. 

Ti guardo , e eoir iTcorno 
Volgo da te le ciglia : 
Ckìi ! clte iafautto &prn£.^ 
Che altera , indegna Figlia ? 
Che offera Geeicpr ? 
Tù m' oltraggiarti , infida : 
'La'- di gran;cólpjMea5r -\ *T .O 
Ragion vuol, che t'upciefer : . 
Merci il mio rigor , ' ' 

{Ti 

SCE- 
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SCENA XIV. 
■ Oronte t Cleopatra .. 

* 

Or. TpvEh , Principefla, almeno 
_L/ Habbi" di ce piecade , 
Giacché di me non V hai : rifletti : e ceffi 
L'oftinato rigor. 
Cleop. Tigrane elefll . 
Or. E per me non v'é fpeme? '■ » 

Cleop. Ti efpongo i fenfi miei fenza mentire . 
Oronte , non ti vuò ; voglio morire 
Un' anima ingrata 

Saprebbe ingannarti 
Potrei lufingarti 
Celandoti il core 
Noi foffre l'onore, 
Mentire, non Co. ' 
Abborro V ufata ' 
Mendaccia tiranna ; 
Altrui non inganna 
Queft' anima fida. 
Pria d'eflere infida 
Morire Capro . 

S G E N A XV. 
Oronte [oh 

« » * 

Or. TV /l'Or ire? Tolga il Ciel fi tr irto evento .: 
JVJ Ah , piutofto fi faccia , 
Si , facciali di me l' ultimo feempio , 
• "Se fai vo Cleopatra io fon contento . 
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Care pupille amate , 

•Stelle del Ciel d'amore, e 
Con barbaro rigore, 
Sdegiiofe fulminate , ?• 
E pur vi voglio amar . 
E fe fià d' uopo -ancora , ' ♦ t •/ o 
Per voifaprò morire :!. ! v L 
Bafta , che abbiate alfora. . .«jt 
Pietà del mio languire^ •. . '.^'I 
à del mio penar . 

/care&c. 



S C E N A i /XVI, . » 

• * • *• * %i - ' é j <■ - | 

Borghi della Città i con. • . f 
Tende Militari.- w • \ 

• » 

Tigrati? , Cleartc con foldati 



accampati 



t r 



r « 
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Clear.fyhto invitto Tigrane^ v 4 • 

\j Cangiò a/petto fortuna : ) ., o 
Frà quefte fchiere elette . ..'.„ >■. ...1 
Torni al comando , e de' fofferti oltraggi 
Compier tu puoi le giufte , alte vendette . 
Tigr. Solo di Cleopatra VC 
Guardar difio la libertà , la vita ; 
Pur che falva Ella fia , 
E)ono al Pontico Re l'offefa mia • 



» « 
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S C E N A XV U. 

Oro»f<? /«r* *T , * ditti 

Oro».rxEl jtadhore Argeoe . 

Incontro il fuoRe tanto 1 ardnrs avanza 
T/>. Ai gene fo .puV non fono ; e in Mkndate 

Conofco fotdi Cleopatra il. Pa tr<fi: 

Ma , fé Argenc noi fia „ o pur Tigrane , 
. Lo feorgerà , chi vorrà ftarmi a fronte ; 

E Scorgerallo ancor lo ftetfb Oronte . 

Su dunquc^roiciV al. gene rofp, incito 

Delle trombe guerriere , 

Fate train ai trionfi: }. 

Alle orrende percoli* . L 

De' bellici tormenti . 
... ; Battona ev* gli Arieti . 

Cadano quelle mura : ... 
Si raddoppino i colpi ; c polle a ttrra ; 
Appranci via fienra. • "* 

Clea r. Già crollano - y già parte , . 
Cade d iftefa al fuok> . (cade parte del mit- 
ene fi vede il V 'alazzo con 

- tfeale-diCleopana. 

TVgr. Or, chi tiene d'onore accefa brama. 

Mifegua.vio'fonoitprimo \. : . 

, m9 ntan Ubreccta 

E fu quei & fla ocroe di gloria tra? rfcno % ; 
Oron. Venite ; al volìro ardire (/> battont 

Argine alTai più forte è il noftro petto . 
Tigr. Fuggon già vinti ; feguili Clearte ; 
Ch' io vado intanto intraccia di colei , # 
Per cui guerriero amante io combattei . 
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SECONDO. 4? 
Qu&h £ Quante ji pongono in fuga , e Clem*' 
" , fon p*rte dilfuoi . 

. s e 'È .N;A, : \ xviii. .: 

Cleopafra r ftigraw r evi furi Soldati 9 



: ' ' i *- « < ' . i 



. e ueopatrafrctwafa ne fende .> , > 
C/!wp. À .H,Tigrane,óve vairferma:che tenti 
Zi Così^d i Cleopatra " ' • 

Si n» P ettan:Ie SogJje : ? Oh OÌQ già leggo 
, Nella tof va tua fronte 

Il rtifio divendetta , 

E la memoria de, fofferi oltraggi. 

Tig. Nò; mio Bene 

Cleop. Ah , crudcl , veggo il tuo branda 

Del fangue di mio Padre ancor fumante . 
Tigu No*, miavitta.... 
Cleop. Perché dentro al nvo feno 

Tu non Y immergi ancor ? . 
Tigr. Odimi almeno. 
Cleop. Odo * q*ii'<Tjmorn& - 

L* ombra del mio gran Padre , erando,genie; 

E a feguitarla e,\k rn' invita , e chiama ; 

Sento, che V Alma già lo fegue : Oh Dei ? 

Sento che V Alma r pira . {cade tramortita 
Tigr. Ah,Cleopatra,mira , (inbraccio a Soldati . 

Che vano , è il tuo timor : ma tramortita , 

Oimé, eh' Ella fen langue. 

Reggatela , miei Fidi : alla mìa Tenda 

Torto sì porti ; ealfuovigor fi renda. 

Cartono alcuni Soldati 

Dair efpugnate mura , reggendo Cleopatra 
-T A Ognun 
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*Ognun poi fi ritiri , e torni al campò? 

Che tor non voglio à Mitridate il Soglio : 

Gli affronti, eh' e.i mi fece io più non curo ; 

Purché vira il mio Bene , Ei fi a ficuro . 

Paflagger , che incerto errando , . 
« Và chiamando --. fénte 1' Eco 
, Dallo Speco — che rifpondc-, m 

« E Fà il Bofco rjfuoriàr. v ' 1 * 
Se la muore; erra , e s'inganna: % 
Non così del mio pen fiero/ \ - 
, Che fincero — qui mi die»,-- 
- Il tuò ben tu puoi' fai var . 

■ ' Faflàgeifjec, 



t 
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Fine del? Attù Secmfo . 
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S C E N A VP R I M> 

* 

Accampamento de* Meffagcti. 
r£r conduce Oronte prigione ; 



«a 



* .. 



Cle. Qignor \ col tuo graa nome , ecco abbiam 

ij Quello , che qui rimiri , ( vinto . 

E il : tuo rivai da ftretti nodi avvinto* 
Oro». La fortima dell* armi 

Su '1 valor non decide ; 

E s* Io fon prigioniero y 

Fra quefti ceppi miei 

Cedo al deftin , non al valor gueriero. ; 
Tigr. Se non cedi al valor, cedi al mio core;. 

Ch' Ei fi fcioJga, p Soldati. . , : 

c Ì° ì c tolgono dafuoi ceppi . \ 
Oron. Io Sciolto dalle mie crude ritorte { 

E qual merto difcopri in un Rivale.^ 
Tigr. Tigrane deve oprar da grande , e forte tj 
\ Và ; Libero ritorna a Mitridate : * 
Digli,che il brando mio 3 che a lui più Regni 
Seppe acquiftar \ non fa rapirgli il Trono ; 
Di\ch'egli é Padre,c dì,che amante io fono* 
Oron. Generosa virtude! il cor t' onora : . 

Ma fon amante ; e fei Rivale ancora#> 
Sai da quegli occhi arcieri 

Quai dardi vibri Amore \ 
' ^ Se 
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4« ATTO* 

Se può fchermirfi un core: 
<0 \& W'Mm 'può /uMrT f *» /, 
* V> k-T^rWdU } o^Lufinghièril I X 
.Forza, minor non hanno,, 
-<l mirf forpiri i 1 ! fanno;- »- 
. Lo die» il cuo marcir . . . 



: • 



S G E ì* A II. 

• « v» ; • • •» f. « ■ 

S'apre *l Padiglione, e fi vede Cleopatra, 
r - \ eòe rtnviem . - 

i/) f \ ' ili *i . * Lj 

' • t * . ^* 

• J ' Wgrbff i Girarle , Cleopatra* 

i • ^ 

T/>r. T"Vn là Cotto le mura 1 v. 

JT Scortalo caro amico i • »- 6 * 
C/**r. Vado; che tua vittù ben rancura. 

« ( t • pttrte • 

Gtcop; io ancor refpiro f : va rrvenend»^ 

Tigr. Si caro mio Bene. ^ 

C/fW. E chi mi tenne invita!? . . „ 

Tigr. L'Alma mia, die in te vive ; e la pieta^ 

Ch'éb'ber del mio dolore in Cielo i Numi . 
CJeop. Pietofi Idolij * ma dove é il Padre mioi - 

- ■ Lsvafi da federe, 

Ti*r. Salvo, e *vivo colà -nella fua Regìa, 
Cleop. Quelle non fon già le mk Stanze ! 
Tigr. Sono : . " . 1 

Le mie Tende , e tu fei qui mia Regina .' 
Cleop. Son le tue Tende? e qui fon 1 tua KtgHia ? 
E come ciò ! ' ' ' 



ì ; « prende vigore 

Qui 
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TOE "7* £>. 4, 
Ttgr. Qui • tramortì a in braccio t* ' 
Ti recaro i miei Fidi , e in libertade 
Ora vivendo, il primo > : 

Serbi fovra ài «ve libero impero.. * 
Gkop. Ah mk> caro Tigrane , 
Offerva i detti -miei , *' e' dò far Tero t 
Pronto raccogli le tue Tende , e iafóa 
Libero al Padre il Trono- 
Tigr. Io non gliel tolfi . ' ' ' 

Qleop. Bene: giacché tu oprafti )*' 
Da magnanimo, e prode, •« ' J 

Opra pur anco da difcreto Amante ; 9 
Rendimi torto a lui : cbé non con fe n te • 
Tua vrrtude,il mio ònor* eh' io qui rima nga # 
Ttgr. Dunque tu vuoi Iafciarmi in abbandono 

E vuoi, che Tempre io pianga? 
.Ma Oronte , Apamia, il Padre. 
Cleop.Cht potran cóntro quefta Alma innocente 
Tigr. Ma il tuo amor? Ja mia fede ? 
Qleop. D' altri mai non farò ^ fe tua non fono : 
Lafcia adunque , che io parta, e tu qui reftà : 
Della tua fè la ^rova ' : . li . 

Ch'orda te chifeggo , é-quefta. 
Tigr. Ahi partenza/ ahi dolor? 
Cleop. Io vado: Addio 
Colà frà quelle mura % 
Adorata Tigrane, - - . , 

Prova daroti di mia fede anch' io . * 



1* 
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S C E N A III. j .... 
z ; ' Migrane , Cletrtc* ; i. ' 
ZVg. oEguitela; edÀrafpe / % r "k 
^ ^m dentro la città le fcorti il paflò , 

.Arafpe parte con fuoi Soldati. 
Ahi di me fventurato ? e vivo ancora ? , , 
Io /viwJ j> or che partita , ' ,. < 

Da me , con Cleopatra , é la mia vita. £ 
Che pento ? e che rifolvpf . 1 . ; . . .. 
Volea il dover d'entrambi» . . 
Che libera ne andafle al Genitore; i 
V'andò : ma, eh' ella poi fola rimanga: 
Colà , frà fuoi nemici , • 
. Noi confente mia fé ; mei vieta amore . 

Vado:Ia feguo * - • (partendo incontra Cleartc 
Ùe. Ove così turbato ? 
Tig. A feguir Cleopatra . . ,\ . . - 
Clear. Adunque Ella partì ? 
Tig. Pianfi , pregai : 
: Ma tutto , oimè, fu indarno ,. 
Clejtn Or che farai ? . < i 
Tigr. Dentro al murò nemico , # . 
Per occulto fentier , fia , the io mi porti, 
Qui lafcio a te Ie,bellicofe Schiere; -\ 
Tu dal Monarca otterrai pace , armato; • 
Ed io col petto , ancorché inerme , e ignudo , 
Sarò del caro Ben difefa , e feudo . 
Potria fra tante pene 

Lafciar V amato bene 
- Chi un cor di Tigre avefle 

Ne batterebbe ancor 
Che quel pietofo affetto 
Che a me fi defta in petto 
Senton le Tigri iftefTe 
,? ; Qvian?o le accende amor 



\ 
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IffEiw**; «alai: se^uaì fare* gli;fucllc 

Dal cringlì A Uori * «ci il luaàggò . : - . > 
A ìfismm della Parta il colpo .eilremo : 




impero 
Per fotta .d* AmmreO 

L' accefo mìo core 

La ferve fpietata ( • v .. : , 
La fegue infcdel » : ■■••.•_!.: w 
£ quanto e^icamaate, Ss.; \ 



t,' uccide crudeh .< A 

•'. •-' "•! .'•vjC'.' tù yijr.S $cr forza 6cc 

i: . 'lE.uHii <L' ; ifT. - 

li > *» / Il .» ./ . ' i > il, X ■ «l\ 

Apamia, Mitridate', 
: .!!/, A. K a D o 
^/>aw. IT) Aflerena la fronte , o mio Signore : 
. XV Almil'orte «eolica * 1 

Più non e' fnfultà ; e quel Tigrane audace. 
Che guem^inàtóDoiì , or cltfe'dìwiace -;i 
JHi/. Pace mi chiede, orche éUicori» miei 
Faftofo egli trionfa i indegriàrógiia p 
Se l' onor tuo ^feiVcaòr linfo .caipefti f - - 
Non. Creder gii* «àe in wndiwto 4o iefti 
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50 . fj AX TT OT 
pam. E pur quefta tua Figlia , 
Che fi . fiero conBannl cT Ù ?. 
Un giorno calcherà di Ponto il foglio . 
it. Darò Principi al Regno, e a Lei Nemici 
In quelli , che verranno 
Da temici Figli; oggi: t* invim al «Tronóvr 
Credimi-iinvendicatof ' '! \ V - r. « 1:1 ' 
No» rimarrò , fc Mitridate io fono> A 

t.VO;-. ('; i": Itt» v-vA : .. s*v> , r'if 

c •• Srl C > di j N • A »' -'VL ''"- 

0 *J 'i a '{.;>! j. .... £ -.Vii' vi 

Qrwwe^ tediai i/i 

o, '- ; « <..*: r,- •. M 

0/<w. QIgnor , Libero aifin da-mie ritorte 
v3 Io vengo a te . .1 

Apam^ Che veggio! . >i : ' »» • J 

Chi da' lacci ti.fciolfe^ < •'" d 

{fcrvraggttmgeCieopatVa^ tbtfehte in disparte 
Or. li tuo nemico, . bcrna alib^a .1 

M$r,rTigrarie adunque in libertà ti pofe ? 
Or. Vincitor generofo 

SlegomroVil pié£ ma. incatenòmmi il core. 
Mìtr. Indegno poflefiòre, 

Della mu^iia^i Wil *Jon'teme , 

• 4 » * • « 1 *-» * t* « •*•»». » 

SCENA VII. 

■ t :noti3t2 ot'T; o , sirtóiì »I ansisi) A £f .wftiH 

Cleopatra , > Ite «/<J A ^/JL 
.ttabus sntiaiT b " * ; e:' "••si "d e >" •' -1 
D5^y^>™ poffede tua figlia f vm : - .J 

Apfinti fc^j'Qht déifro . •jb i'rl.j ini ovvi .V*3t 
Or. Cj?e'mhrosfi5. r "À : n^vìhi »l?yi >':o!U'I 
C/^.;^iÌae;, (della 'mia i vita, wi 'ir,;.o*i rlì 
i l&gnoi tns&i. : ab . me fi» defii ; e pmtf «~ ' v ~ 
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T oE *R fZ O. ji 
O giuflo , o pur crudele , 
Ritortelo , fe vuoi: ma quel!' onore , 
Ch' io guardo in petto , e che guardò fedele 
Per fino il t^. nemico^ 
Offender tu non dei. 
Hip. E cltf fei i ?u;,/ohe. mecq :0 Gt / a.T 

Parli cotanto altera ?.*/* y 1 

Cleop. Quella Figlia, fon io,, chea tuadifefa 
Controdel Vincitore^-- ^ ) . 

Vergine, inerme, e fola, { :'v ri A .:'•'-> 
Moni pronta 1 il mipe piede yied& fumante 
Acciar di lui veggesjdoyc tic ' .•- «o l • 
Temei della tua vita ; onde, alL' orróre - * 
Del fol penfiero, fé mi viva io caddi r.: ^ 
Colà frà quelle Schiere : Egli.cortéfe 1 
Mi pone aita ; mi guardò, difereto*, -Li 
Egenerofopoi M< ,. : t jì «. r -s / 

Libera a te mandpmi . or\»diix:hl>Re»i;Q 
Sia di- noi; | qf$~à tanto ^ J l n: f. f i< " » * 
Amor per te , aneo innocente io fono. « 
Hit. La man porgi ad Oronte :;i e: ti perdonò . 
Cleop. Dopo i tanti feryigi , e dopo il grande , 
? Ch' ei mi dièd» virmde ultimo fegno". 
Non adirarti , o Padre.'* . ♦ r <. ': . T 
Di mia coftanza fol Tigrane è degno * . . 
Apam. Chear^ir^ ; ,^ >> /3 t , \ . \\ . • ri i' .CI 
Or. Che ftabil fede ? c > „- 0 iv * '•..(!' > > 
Mi/. Al giufto impero . <o :i • > 

Del tuo Re l'alma acchetta> :; i. i . 

Cleop. Crudo Signore! Genitór fevero. 



, !tl^ lìti i # - . < ~ J 
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C a SCE- 
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è del Padre il rigor jnéJirtua'Jede^ 

|(juM Tlgrane ; i , ,, V' 

Cfop. Ah vifta. ■ - , ... . -v 
Doke's/ué riempo-, e pelarti» !- »"■ »M 
MiV. F cotant'ofi ancorai b A 

T/jr. Ecernatfedé ::. v i * i . . ."<;T 

CIcopatIravgìurQmmi , etuifonpuof, 

Fin<Aé incita rimango, a meritoria; 

Da' giuramenti Tuoi- 

Vengo a fciorla , morendo ; 

Queftaiétfurikav ftrada > < ~ ' i 

Di porla in libertarie r $ te V adftttf, ; 

E facile la {rendo •.*..»« 

Togliendofì: Ugcùaor della miti Spada . 
Mi*. Giufl*<è; beu % che % tu* itófctìflrt 

Qgel' dettò»,* dai*; più; vuoi* • ^ 

T'jj- Con tal cortami* T > . « " ' 

Lo foffriTÒ , ohe- gjcfe -a***»* Kffionf 

Dell' ingiufta ira tua, del tt»<*r%fcev 
Apa. Che fiero cor ? - 
Or. M' intenerifee . o : 
C/(po/?. Ahi penarfc .' : 

Mw. Mentv^do,Oftmtc vieni: Io là nel Tempia 

Pref>.wrdJ*:&n$;p :^^0 . 
Paghi tutti faremo : 
Mà con diverfo fatto: 
Spofo Orante ^ Tu eftintoj Io vendicato, 

- ' - ' c P Mi- 



T E : :R jìZ X). jfe 
Mira il nembo, che torbido-, e fiero, 
tùQi'capó ruotando fevero 
Ti minaccia : più fcampo non v'è. 
Porta accefa nel feii la faetta; 
Che mimftra dell'atra vendetta, •. 
'' Fulminando J t' uccide ai toìor pié . 
, -/ \ ;. ? .j ^«ra&c. 

: Orontc lo fcgile . 

f * "1 

V.$ C E N A 

: , , Tignat i Gleopaw . i p 

fr'tj :>P! -fj" V—^iì . «\T 

^/«* t/^eftì-, anima alrera,„'<.v i noi- 
, V Po Ve giunfero alfine \ tppi difprejSiiJ 
Npn curaci 5 i miei yez2,i j 

l Qt fòffirine, il, ,rigor v ; ; t -q #v> . o 

ì Trofeo) foffro invitta y : i :>:•.?• I"f >t 
; Apam. Ma frattanto naorai. v - ir\ xa .;; > 

CJeip. E Apamia , ; a f fronte . jj *ì\j *»>> 1 
1 Di CieopaLtFa,;,ofaiVu)'tar,' Tignine,?' - &X 
Apam. Sono Apanafrró .Regio*;.-. ,ì t , >i<i / 
» EiinoRfCWìpmmi i e ,al -par » Carnai. 
oi^l^vftfjjlet;a/mia ^^£^1^*.,, 
" . Dal tuo deftiWP impara &» m ',i «T 
Cor diTpietata^ rio- VJi.j* 
. 'Qual fp/fe Taipor niio^.^.r Tfc/ l 
. . ' * -, . i Qtfali folte . y.tuo f i£»t . , }r i , 
. Alma ancor io fpietata, 

" Offefa , evendicata , 
' Godrò delia tua pena , 

Godrò del tuo dolor . 

Dal tuo &c. 
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Tìgr. "f^CGO aMn , Pffncipefla •> - (muore 
- JCr L'infaufto punto, ove fi arrefta, e 

» -H iidittiffif dttlQtf f ed infelice amore : 

C/**/>. Ahi, Tigrane , ahi di troppo 
Caro oggetto à «liei» lutiti s* «■ qttal furore » 
Per cui tutta al dolor io mi abbandono, 
Qui thljfi^ x ^kti(^t^t^fféìtut3L/ 

Tigr. Sorte per me più dura 
Fora il vedetti ài Bracato a* a?tró ; a*haflte> 
It tarsiarti afte©* mia è penfière , 
Che il tuo penar che" il morir, mio confetta. 

Oùop. P'altri non vuoi vecki^, -0 mi frèoi 
MorrV dolce mia vker| !l Oi*orta> 
Soldi pochi m«rtcirtT c-.ù-ttin: »: . . ,K 

Fia, che tu mt tó«*»f !m -1 Av • ' - 
Tigr. Nò * fi»»* amo* » • té toe l*ieg* t ! - 
Non fune&r* mìa IwrtMW* ( 1 ' - ♦ wv \ iw . 

. Cott'iì 'frtòopenfcr * fÌV** ettttoftWa»^ * 
Le tue- fpèfanze al Soglia , tìf&i - di pl^io 
Tu concedi %f tìlio 11 k ^ 

$cèirat quakhé vottìtfj f - - ■ > 
lttmraenttratfdà il roto <WÈi> «fattele, 

Morì per troppo amarmi il mio Fedele . 

t i,Jt 1 i> 9; ! oi io,..!; enti', patte* 

•' '•' ' invi fi'/i «ISh ó?L~D 

*^ *■ i 
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T CE IL S6 f% 

Bf 1 N A ;jci* 

SEN và Tigranc ; e 
A far colla fua mo_ 

In faccia a un Mondo intero, 
D* un barbaro Regnante V r '" . *.»•* 
Alie nozze forati orrida pompa ; r 
E l'afpra di Jui marte , e un tanto lutto 
Sotfrmk Cleopatra à ciglio èfcnHa > 
Lo foffre ? , e non lo fegue ? 
Egli và a morte ? ed io pur vivof ala la£a? 
Che aif immagine fiera, . • _ . 
Sento che l'Alma mia . . !.' <• 
Tutta faemai «^orrore,, e,fi fpaventa* ! 
Oh Dei r^^ià veggo fovrà il capò- illuflre A 
Cader la feute ; e veggio' il labbro amato, 
Palpitante efaltar V ultimo fiato: 
f Veggio; 'Sjwito in witto (, i. . ) . 

Già prefio avallicar l'andà Ai ftrge; i . • ' 
Odo, : cljd aiétm-qhiamé^edlec iofltov. . 
Oflerva Cleopatra, 
Qua! iSiejmi perfte ttte^r " ~ 

Caro, fe più non vivi 
i Morrò f Ma il duofb rio 

, Farà , che il fpirito mio " ' 
?~ìc. - ifóecceda mt&&&a*+ ~) r* V" • 0 

h& ch' io cèco arivi <? :,,,'.» j/ \ 
! -:-n che fofprada ifc rem* v ir» J 

»/» «Colè nei guado efiremo 

II paWdo tfocchkrr . '.3 .VM 
.... , 1 ..,(*- -5? Camice» 
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SIJC Er\ Ntf A!I &ll 

. Parte interiore del Tempio 

di Giove . 

* • ■. *• - W • / • » ~ r— ' 

' ' * ~ • J I 

Mitridate, Apamia , ro» Guarditi •' 

M/Vr. T^Idi VaflTalli, quefta,: . , :; . TJ 
X] Che qui meco vedere , IA 
Priricipefla vezzofa, e di vói: degna, i •{ 
Del voftro Re , di Mitridate è Spoia . ; 
. Della Regal mia Figlia t ; A . . o.f 
'. L' Imeneo fortunato . \-r. . ; . s. .'. ,• ' o'J 
Accrefcerà le voftre rgiole;; *er/tutto. sxO 
Coronerà l'onor di que|tx>^Tempio_.< 
Dell' ArmehOiìnemico ingiurio icempio» 
Del mio Signor fejfcctofòggi mtmnafza 
<> Dove appena iildmo f&'ergeriìi aÉdtvàr,' > 



Qiial é dover :< ma nella grande .-.e. bella 
Mia forte g loriofir ' t^. J" '.iq 
t Serva io gli far à :del ripar: che Spofa ; ) f 

jjCijfqo^iC) « nf-ììO 
. £, 1 C : "JE ii 1 W A? ; rXJILl , ! , A} 

iviv s:r,n /rq sì ( ouO 

c" "I * * tifiti Ivnr . / ; 

olii - > «• '• li *.-,;.> . •••• ► i 

Oron. A Che.badi\£ Signori lafcia le pompe ; 
J\. Noi perduti già fiamo odi iltfomultoj 
Che victn neminatcia un ^aré'rifchio! 

o?i itìÌ3 c ' (fcnìtefi ftspìtQ d'Armi. 
ÌILitr. E donde .nafte il'^raitdé.'^- il 
NuoVo periglio ? di'»*. . . parlai 
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Citate • ' T> . .\k 

JLz Citrade ha forpre& j . 

Discacciati i cuftodi ; : - \ • * 

E col faeoev che; l» vittori* cgtìerft k i 
Nimico, e Vincitore x noi (cu vitto: , ■ 
Mitr. T^ta^OieiCkarte* . 

ilptffl». In fi gran male , ! .' :,.1J .•■...") 
Sire che farem noi.* * . ■•» > - " - '> 

M//r. Se a tutti mancai •„.!- •. i v 1 

La fede , ralor.* faprò da fon« . 

. Fr»qo^'airmc5adar,vfoto,j la mortev i 
. >• .-' . or*,* , cri «*-,.,'! oc: U: on.;' a~ «.i *; 

S C E N. • Ak M-' li. ' I?"-Kt^A 

• » i J ' J * . V' -*'<»*■« V.- - V# . • • A «. » *- ' • » ■ • * Ai* 4 1 

Cbcpamvmfigttd , poi CU Atte, con Soldati, cbs 
bannak Spade ixgmuie r indi Tirane , 

i ■*» -i . - • * 

« a. É • < • « • • W 

I Cfc^.-pUggi, Signor deWMmrfliiwnter»o 
j X 1 Involati per poco, 

Mi-K. Ao figji* WuffML. . . v* j , - I>* 
Sok' cawcw d ii mie ITwnÉuwji if orfitM-O 



V • 4 



^ Prcludiodi mia morte' i.. 
4 ' » tua : con quefl» mas »' ^ . - 

.o.. !. ( IW»^ Hferr* 

I Mitridate il furor , cwti .«•: fe % mor*^ • 

\Clumt cmlafpadaalU- mona 
M/rr, Net per/gtiofo incontro', , ..r S .3 

Intrepido, e coftantfe io attendo. - 
Tip* Ritirati, Ciearte feto difetti»;; -•-<> • 



r 

t 
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Mitr. Che veggio? e un mio Nemico*' x '* 

Tronca i Tuoi Lauri , e mi diffende ? 
Tigr. In quefto. .• •".;<-> r i..- > 

Di yirtùi genetofe; ukimó fegno 2 •!•>:> .i 
Megl io, 4i pria , • Signore i V 3 . ' ' • ; . i "» I 
Riconofci Tigrane, e il ^uagranacotfe »• 

C/wr. Che virtù ! f v-i.ni nrip II r.i . 

Or. Che coraggio? *•'*.*% ;;;>:. i j •>•: 

Tìg. Or chela tua Calvezza- b-uJ £ v 
E' ficura per me. * pago (balio » , ' *\ * J 
Al.tuo HPlerpiui non rèfifto; in preda s 
M ' abbandono al tuo fdegno , e non Io temo 

/M!:off|D alla morte;, e (tóndo; 3. D <\ 
Difarmato , il mio Capo al colpo eftremo . 

Mit. Parche ignota pietà mi nafcainfeno . ] 
Or. Sire per mia cagione M 

Incrudelir non dei col proprio fangue , 

Apam. Di quefto giorno r \ ■ ; 1 & 

Che , tua mercé , fi.lieto a: me rifplende , 
Om,iff& 'ib'nefe il bel feren non tolga : 
Ma vittima d'amore, £ 
Ogn' odio cadaeftinto . ~:o . 

Jf/>. Bella , non più : fon vinto . 

. Figlia a . Principe, amici ^ 
Ghe parte averte in tranquillar queft alma.) 

Sulla toma éél pianto? . mi.h s . i . * 

Kinafca il rifo, e fplenda 

c Di reale Imeneo doppia là face . 

Ùcop. Padre , lafcia j eh' io imprima r< » M 
Sulla rqgia, tua mano .i.J . j 3 jcVioiml 
Offeqjii56i;paci.yi sncolD t ij^-ì :i.H 

T^uMagnanimo Regnante, 
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